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Il RUOLO dell’ATTUARIO nella PA: IL CASO INAIL

2

ATTUARIO

RUOLO TRADIZIONALE

TARIFFA

PRESTAZIONI

GESTIONE DATI

NUOVO RUOLO

PREVENZIONE



I 2 RAMI della PREVENZIONE nell’INAIL
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• Andamento 

infortuni e 

mp
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I 2 RAMI della PREVENZIONE nell’INAIL
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• Andamento 

infortuni e mp

• Valutazione 

economica 

del costo 

degli 

infortuni

CONFRONTO DEGLI INDICI DI RISCHIO TRA

AZIENDE CHE ADOTTANO MAGGIORI MISURE DI SICUREZZA SUL LAVORO

E AZIENDE STANDARD 

Frequenza infortuni Gravità infortuni

-19% -29%

COSTO ASSICURATIVO

COSTO DELLA PREVENZIONE

COSTO INFORTUNI

STIMA RIDUZIONE COSTI



I 2 RAMI della PREVENZIONE nell’INAIL
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• Andamento 

infortuni e mp

• Valutazione 

economica del 

costo degli 

infortuni

• Analisi delle 

modalità di 

accadimento 

degli 

infortuni

STAVA FACENDO LA VITTIMA

AVVIENE UN INFORTUNIO



I 2 RAMI della PREVENZIONE nell’INAIL
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• Andamento 

infortuni e mp

• Valutazione 

economica del costo 

degli infortuni

• Analisi delle 

modalità di 

accadimento degli 

infortuni

• Incentivi alle 

imprese che 

svolgono 

interventi a 

fini 

prevenzionali

INCENTIVI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE

NORMATIVA IN MATERIA D.LGS 81/2000

RIDUZIONE DEL TASSO DI PREMIO

PER INTERVENTI IN AGGIUNTA A QUELLI 

MINIMI PREVISTI DALLA NORMATIVA IN 

MATERIA D.LGS 81/2000 E S.M.I



I 2 RAMI della PREVENZIONE nell’INAIL
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• Andamento 

infortuni e mp

• Valutazione 

economica del costo 

degli infortuni

• Analisi delle 

modalità di 

accadimento degli 

infortuni

• Incentivi alle 

imprese che 

svolgono interventi 

a fini prevenzionali

• PREVENZIONE 

DEL RISCHIO 

ORGANIZZATIVO 

�Piano Triennale 

Anti-corruzione 

Legge 190/2012

• Potenziamento 

sistema dei 

controlli 

CENTRALI E 

TERRITORIALI

• LA FUNZIONE DI  

DATA ANALYSIS 

(inserita nel 

Piano Triennale 

Anticorruzione 

2016-2018)



LA FUNZIONE DATA ANALYSIS
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MACRO ATTIVITA’

1. Strategia del dato:

Definizione aree di rischio

Mappatura dei processi  

Individuazione delle anomalie e degli indicatori di rischio

2. Creazione di un cruscotto gestionale:

Alimentazione dell’applicativo

Interazione con Direzioni Centrali e Regionali 

Definizione dei report

3. Certificazione e validazione dei dati



LA STRATEGIA DEL DATO
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Pratiche

Anomale

Totale

Pratiche

AREA RISCHIO X

PROCESSO Y

Criterio di 

selezione 

anomalie

INCIDENZA

pratiche anomale

GRAVITA’

pratiche anomale



L’INDICE DI RISCHIO
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INDICE DI 

RISCHIO

Aggregazione per:
- Tempo
- Territorio
- Anomalia 

INDICE_RISCHIO_
PRATICA_ANOM_N

=
CAPITALE_RISCHIO

_PRATICA
*

FREQ_MEDIA_ANOM
_N_SEDE_ANNO

*
GRAVITA'_MEDIA_ANOM

_N_SEDE_ANNO
*

PESO_ANOM_
N_ANNO



IL CRUSCOTTO GESTIONALE
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